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Alberi fuori foresta - dialogo internazionale 
e due casi di studio: Francia e Inghilterra 

Gli alberi fllori foresta I/el dialogo illler­
nazionale 

Da sempre gli alberi fuori foresta fanno 
parte della vita quotidiana degli uomini: li ri­
troviamo come alberi Ilei campi, siepi, alberi 
nei parchi, boschetti, alberi lungo le strade, 
formazioni riparie, alberi da frutto, ecc. 

Tutte queste formazioni sono da millenni 
al servizio degli uomini fornendo energia, 
cibo, materiale e riparo. D'altro canto però 
queste stesse risorse, arboree e arbustive, 
pur se familiari ad ognuno, non sono gene­
ralmente considerate a livello politico/ 
gestionale, in virtù della loro appartenenza 
a settori d'intervento diversi e complessi. 

A differenza delle risorse forestali, gene­
ralmente conosciute e periodicamente sti­
mate, le informazioni sugli alberi fuori fo­
resta sono ancora frammentarie, disperse e 
puntuali. 

Nel corso degli ultimi quindici anni le 
preoccupazioni riguardanti le foreste del 
pianeta sono state all'ordine del giorno del­
la politica mondiale. Gli alberi fuori foresta 
viceversa, per il loro carattere multisetto­
dale e polifunzionale, sono stati l'oggetto 
di una presa di coscienza più localizzata, ri­
su!tnndo cosÌ esclusi da1le valutazioni delle 
risorse naturali, trascurati nelle statistiche, 
ignorati dalle politiche e dalle leggi. 

La curiosità e la richiesta di infonnazio­
ni a riguardo degli alberi fuori foresta è tut­
tavia andata crescendo, soprattutto nei pae-

si tropicali dove queste formazioni rappre­
sentano fonte primaria di legna per popola­
zioni in forte crescita demografica: a titolo 
di esempio in Bangladesh, paese in cui la 
foresta ricopre 2,22 milioni di ettari (15,4% 
della superficie totale) e gli alberi fuori fo­
resta 0,27 milioni di ettari (1,9% della su­
perticie), questi ultimi sono la fonte princi­
pale di legna combustibile, fornendo 1'87% 
della legna cOllsumata, su un totale di 5,5 
milioni di tonnellate allnue (FAO, 2000). 
Per tale ragione si è compresa l'importanza 
del ruolo degli alberi fuori foresta nella ge­
stione sostenibile delle risorse naturali e 
nella gestione integrata delle terre forestali, 
agricole, urbane e dei pascoli. Vi sono, in­
fatti, paesi a ridotta copertura forestale -
Lo", Fares! Caver COlll/tries (LFCC) - in 
cui gli alberi fuori foresta - Trees Olltside 
Forest (TOF) rappresentano la maggiore, se 
non unica, fonte di approvvigionamento di 
legname. 

Per meglio comprendere l'importanza 
produttiva delle formazioni fuori foresta 
Ilei paesi tropicali in figura l si riportano 
alcuni dati riferiti al sud-est asiatico (FAO, 
2000). 

L'analisi di questa figura mostra come 
nei paesi tropicali (nel caso particolare il 
sud-est asiatico), gli alberi fuori foresta ri­
vestano il ruolo di fornitori primari di legna 
da ardere. Le proporzioni tra la legna pro­
veniente dalle aree forestali (Forestlalld) e 
quella ricavata dalle formazioni fuori fore-
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Fig. 1 - Provenienza della legna da ardere in paesi dci sud--est asiatico (FAO, 2000). 

sta (Orller faI/d) variano infatti da un rap­
porto minimo di 73% a 27% ad un massi­
mo di 13% a 87% nel già citato caso del 
Bangladesh. 

Questi dati giustificano il crescente inte­
resse verso questo tipo di formazioni e l'ini­
zio di un dialogo internazionale sul tema. 

È altresl evidente come nelle regioni 
temperate le funzioni e i servizi offerti da­
gli alberi fuori foresta cambino: l'aspetto 
produttivo diventa di importanza seconda­
ria, a favore di un ruolo protettivo, ecologi­
co, paesaggistico, ecc. 

In seguito all'attenzione crescente rivol­
la verso gli alberi fuori foresta, la FAO ha 
ritenuto necessario fare il punto sulle cono­
scenze in questo campo e sulle politiche da 
adottare. 

L'interesse verso queste formazioni si è 
manifestato la prima volta a livello interna­
zionale nella riunione d'esperli sulle que­
stioni di valutazione delle risorse forestali 
tenutasi nel 1996 a Kotka, Finlandia (Kotka 
III), dove è emerso il bisogno di maggiori 
informazioni sugli alberi fuori foresta. 

I Les arbres IU)/.I'!orél- H'rs IIl1e meil/el/re prise CII compIe. 

La FAO ha successivamente finanziato 
studi pilota in otto paesi (Costa Rica, Fran­
cia, India, Kenya, Mali, Marocco, Namibia 
e Sudan) per stimare il livello di conoscen­
za e l'importanza degli alberi fuori foresta 
in diverse realtà territoriali mondiali. 

Gli studi sono stati poi riuniti in un rap­
porto l

, realizzato in collaborazione con il 
Centre de coopération lnlernationale en 
Recherche Agronomique pour le Dévelop­
pellle,,! (CIRAD), presentata al primo 
worksllOp internazionale sul tema, dal titolo 
E.\]Jert consultation 011 Trees Oufside 
Fores!s (FAO, Roma, 26-28 novembre 
2001). In questa sede è stata anche presen­
tata l'anteprima di una biblio$rafia annota­
ta sugli alberi fuori foresta. E stato inoltre 
introdotto ufficialmente l'acronimo TOF. 

Obiettivo del worksl/Op era stabilire una 
definizione comune per i TOF, per agevola­
re il dialogo su questo lipo di formazioni, e 
discutere dei problemi legati alla conoscen­
za e valorizzazione degli alberi fuori fore­
sta, analizzando quindi gli aspetti economi­
ci, inventariali, ambientali, giuridici, ecc. 



Workshop FAO sui TOF (Trees Outside Forest) dal titolo: 
Enhancing the Contribution of Trees Outside Foresls to Sustainable Livelihoods 

(aumentare il conlribulo degli alberifuoriforestu ad una gestione sostenibile) 

Luogo: FAO, Roma. 

Data: 26-28 Novembre 2001. 

Organizzazione: Forest Consen'ation, Research and Education Service (FORC), Forestry 
Department, FAO. 

Partecipanti: 25parlecipanli, 17 eslemi (provenienti da organizzazioni che hanno colla­
boralo COli la FAO in allività o progetti legali agli alberi fuori foresta quali ad esmpio il 
CATlE, C/RAD-Foret, /CRAF) e 8 membri della FAO. 

Obiettivi specifici: proporre processi e strategie al fine di aumentare il conlributo degli 
alberi fuori foresta ad una gestione soslenibile tramite: 
1) la sensibilizzaziolle degli organismi politici nazionali; 
2) il rafforzamento delle informazioni e delle conoscenze in materia; 
3) il promuovere la partecipazione dei soggetti interessali Ilei processi decisionali legati 

alla provvigione di prodotti forestali, alla gestione delle terre e degli ecosistemi e alla 
riduzione della povertà. 

Temi tratlati durante il wOlkshop: 
l. infonnazioni: scambio di informazioni riguardanti le cono.<eenze disponibili sugli al­

beri fuori foresta, identificazione degli obiettivi chiave di ricerca, delle necessità, dei 
limiti e delle priorità; 

2. condivisione di una piattaforma analitica: definizione di una piattaforma concettuale 
condivisa (definizioni, terminologia, ecc.) sugli alberi fuori foresta ed idenlificazione 
degli obiettivi chiave, dei limiti e delle priorità; 

3. metodologie assestamentali per gli alberi fuori foresta: proposta di strategie, azioni e 
partners possibili per lo sviluppo di metod%gie assestamellfali per gli alberi fuori 
foresta; 

4. integrazione degli alberi fuori foresta nei piani di azione: proposta di strategie, azioni 
e partners per l'imegrazione degli alberi fuori foresta nei in processi specifici nazio­
nali ed internazionali: Piani Foreslali Nazionali, processo di Teheran, ecc.; 

5. suddivisione delle responsabilità: raccomandazione di slrategie ed azioni specifiche 
per aumentare e distribuire le responsabilità tra i diversi settori coinvolti nella gestio­
ne degli alberi fuori foresla; 

6. raccomandazioni generali: formulaziolle di raccomandazioni ai paesi ed alle istitu­
zioni per l'assestamento, la conservazione, la gestione e lo sviluppo delle formazioni 
fuori foresta. 

Affrontando il tema del dialogo interna­
zionale sui TOF è importante ricordare 
l'esistenza di un progetto finanziato dalla 
VE intitolato TROF: Tree Resollrces Ollt­
side Foresls, che vede come parlners, fra 
gli altri, il Centro Agronomico Tropicale di 

l vedi sila www.forst.uni-fceiburg.deffROFI. 

Ricerca e Insegnamento (CATIE), Costa 
Rica, e l'Università di Friburgo'. 

La definizione FAO proposta per i TOF 
entrerà a far parte delle definizioni 
FRA2000 (Forest Resollrce Assessmellf), 
riconosciute ed utilizzate dalla maggior 
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parte dei paesi per i propri Inventari Fore­
stali Nazionali. 

La definizione FAO ufficialmente proposta 
in occasione del worksllOp Expert cOl/sul­
tatiol/ on trees outside forests per gli alberi 
fuori foresta è la seguente (FAO 2002a): 

COli alberi fllori foresta ci si riferisce ad 
alberi che si trovano su terre 1I0n apparte­
nenti alla categoria Terre Forestali e Altre 
Terre Boscate (FRA 2000). Si pOSSOI/O ("11/­

que ritrovare nella categoria Altre Terre, 
cioè SII terre agricole (includendo pascoli e 
praterie), SII lerre edificate (includelldo 
insediame1lti umalli e infrastrutture), e SII 
terre lIude (inclusi dune di sabbia e 
affioramenti rocciosi). Comprendono inol­
tre gli alberi su terre aventi le caratteristi­
che di Foresta e Altre Terre Boscate lIIa 
rientranti ne; casi seguenti: 
l. supe/ficie inferiore a 0,5 ellari (boschetli), 

oppure 
2. alberi capaci di raggilll/gere UII 'altezza 

di almeno 5m a maturità in si tu ma CDII 

densità inferiore al 5% (alberi sparsi), 
oppure 

3. gli alberi che 1/01/ raggillngol/o un 'altezza 
di 5m a maturità in situ ma con densità 
inferiore al 10% (alberi sparsi), oppure 

4. formazioni lineari e riparie di meno di 
20m di la/ghezza. 
Merita attenzione la riflessione uscita 

dal worbhop sul ruolo che i TOF potrebbe­
ro rivestire nelle ratifiche del protocollo di 
K yoto, specialmente per i paesi a ridotta 
copertura forestale, che troverebbero negli 
alberi fuori foresta un alleato prezioso 
nel!' acquisizione dei loro crediti ambienta­
li, in quanto possono fissare quantità consi­
stenti di carbonio. 

Uno dei problemi primari evidenziati dal 
dialogo internazionale sui TOF è la mancan­
za d'informazioni in materia. Data l'estrema 
variabilità di questo tipo di formazioni e la 
loro plurisettorialità si dimostra difficile 
ricostruirne un quadro completo. Una serie 
d'informazioni esiste, ma queste ultime 
sono disperse e riguardano formazioni spe­
cifiche all'interno dei TOF (ad es. gli alberi 
da frutto). È inoltre difficile stabilire cosa 
stimare: superficie, massa legnosa, numero 
di piante, sviluppo lineare, ecc. 

Ome le loro caratteristiche, gli alberi 
fuori foresta rientrano inoltre nella sfera di 
competenza di molteplici settori, interes­
sando Ofa il forestale ora l'agronomo, i pia­
nificatori del verde pubblico come i pro­
prietari privati, ecc. 

Diversi approcci di monitoraggio e in­
formazione dei TOF sono stati adottati nei 
paesi che hanno un inventario permanente 
degli (lIberi fuori foresta, variando da una 
conta numerica dei singoli alberi a una sti­
ma della loro superficie, da un' informazio~ 
ne sullo sviluppo chilometrico delle forma­
zioni lineari a un dato de]]a superficie da 
queste occupata. Per i boschetti è sempre 
stimata la superficie. 

Anche il livello di dettaglio cambia, atTi­
vando a fornire dati sullo stato di salute degli 
alberi e sulla composizione specifica, fino 
ad analizzare lo strato erbaceo sottostante. 

In Europa gli unici paesi che possono 
contare su di un inventario degli alberi fuo­
ri foresta permanente sono la Francia e 
!'Inghilterra, pur con differenze riguardanti 
le definizioni e gli attributi rilevati e, di 
conseguenza, le informazioni disponibili. 
Le tipologie e le metodologie inventariali 
sono diverse nei due paesi e forniscono 
spunti di riflessione interessanti, come ver­
rà illustrato in dettaglio nei paragrafi suc­
cessivi. 

Gli alberi fuori foresta il/ Francia 

Le fonti principali per valutare la situa­
zione degli alberi fuori foresta in Francia 
sono due: l'Inventario Forestale Nazionale 
(IFN), introdotto nel 1960 e ripetuto con ca­
denza decennale, e l'inchiesta sull'uso del 
suolo (detta inchiesta Terllti), iniziata nel 
1981 e realizzata dal Servizio centrale delle 
indagini e degli studi statistici (SCEES, 
1999) del Ministero dell'Agricoltura, che si 
ripete annualmente. 

In tabella I sono riportati in sintesi i dati 
sugli alberi fuori foresta ottenuti combinan­
do i risultati dell'IFN con quelli dell'in­
chiesta Teruti. 



Foresta 
Boschetti 
Siepi e alberi sparsi 

di cui mari 
Superficie agl'ofol'estale 

di cui pré-vergerJ 

di cui castagneti da frutto 
di cui Baccli 
di cui uliveti 
di cui gelsi 

Totale alberi fuori foresta 

Tab. l - Superficie degli alberi fuori foresta in Francia nel t998. 

Con una superficie di circa 1,7 milioni di 
ettari, gli alberi fUOli foresta in Francia rap­
presentano il 3% del territorio e circa il 
10% delle aree forestali. 

Ricordando che dai vmi inventari sono 
esclusi gli alberi presenti in ambiente urba­
no e nelle aree edificate, la tabella ci forni­
sce una buona stima della diffusione e del­
l'importanza di queste formazioni sul terri­
torio francese. Proprio questa conoscenza 
dettagliata ha permesso, oggi, di riconosce­
re a queste formazioni la loro importanza, 
dando loro nuova legittimità, che si traduce 
attraverso delle politiche pubbliche che 
stanziano per gli alberi fuori foresta circa 
56 milioni di fflanno pari a circa 9.500.000 
€. Questi fondi sono destinati soprattutto 
all'impianto e al mantenimento delle siepi, 
arborate e non, e ai près-vergers (alberi da 
frutto associati a praterie). 

L'inventario francese degli alberi fuori 
foresta dell'IFN risulta piuttosto completo 
e di sicuro interesse. 

I costi per sostenerlo si dimostrano ele­
vati, vista la procedura inventariale che in­
clude anche una fase di rilievi sul telTeno. 
Nel caso in esame la giustificazione per 
questa completezza d'indagine deriva dagli 
interessi economici in gioco, che si tradu­
cono con gli investimenti e gli incentivi in­
dicati poco sopra. 

3 Alberi da frutto associati a praterie. 

Supertìcic nel 1998 [ha] 
14.985.000 

596.000 
944.900 
45.000 

200.900 
162.900 

6.000 
14.000 
16.000 

1.000 
1.741.800 

Gli alberi fuori foresta iu Iughilterra 

L'InghilteLTa possiede due fonti principali 
di informazione per gli alberi fuori foresta: 
il Small Woods and Trees Inventar)', incor­
porato ne11'Inventario Forestale Nazionale e 
gestito dalla Forestr)' Commission, e il 
Countly Side 2000 (CS2000), fmanziato dal 
Ministero dell' Ambiente, da quello dei 
Trasporti e dalle Regioni. 

SII/ali lVoods al/d Trees II/veli/ai)' 

Il primo inventario degli albelÌ fuori fo­
resta è stato completato nel 1951 e i TOF 
sono stati incorporati nell'Inventario Fore­
stale Nazionale da allora. 

li quarto inventario forestale nazionale 
delle formazioni fuori foresta è stato com­
pletato nel 2000. L'inventario è chiamato 
Small Woods amI Trees Inventar)' (inventa­
do dei boschetti e degli alberi) e compren­
de le seguenti classi: 

Boschetti: boschi tra O, l e 2 ha e copertu­
ra maggiore del 20%; 

• Gruppi di alberi: aree di superficie infc­
riore a D,l ha ma con più di un albero, di­
stanziati di meno di 5 m l'uno da11'altro; 

• Alberi il/dividuali: alberi isolati le cui 
chiome non devono avere contatti con al-
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Tipo di formazione Superficie 
media (ha) 

Boschetti 0,47 

Sistemi lineari ampi 0,37 

Sistemi lineari stretti 

Gruppi di alberi 

Alberi sparsi 

di confine 

di mezzo 

Tub. 2 - Risultati del Small Woods and Trees In\'entory~. 

tri alberi, ulteriormente divisi in: 
Alberi di COI/fil/e: alberi singoli su un di 
un confine (compresi gli alberi nelle 
siepi); 
Alberi di mezzo: alberi singoli non su di 
un cantine; 

• Sistemi lineari: formazioni forestali di 
lunghezza non infetiore ai 25 m e pari ad 
almeno quattro volte la loro larghezza. 
Sono escluse le siepi salvo che non siano 
siepi arboree. Ulteriormente divisi in: 

Sistemi lineari ampi: più larghi di 16 m 
(trattati come boschetti nei rilievi sul 
teneno); 
Sistemi lineari stretti: meno larghi di 
16 m (trattati come gruppo di alberi nei 
rilievi sul ten·eno). 

Il Small Woods and Trees Inventory non 
considera gli alberi in ambiente urbano, lun­
~o le strade, nei parchi e nei giardini privati. 
E stato deciso che questi alberi siano respon-

Tipo di formazione 1980 (n. "ianle) 

Alberi sparsi di eoofme 6.010.000 

Alberi sparsi di mezzo 8.331.000 

Gruppi di alberi 23.461.000 

Sistemi lineari 24.601.000 

Superficie Lunghezza Numero di Numero di 
(ha) (km) alberi vivi alberi morti 

62,300 

12,800 4.800 

91.200 60.509.100 1.056.100 

22.431.100 366.900 

4.489.700 91.200 

1.787.000 45.600 

sabilità delle ammllllstlazioni cittadine. 
L'analisi riguarda il numero di albeIi (ana­
lizzando quelli singoli, in gruppi e nei siste­
mi lineari, dividendoli in vivi e morti), lo 
sviluppo in chilometti delle fonnazioni line­
mi e la superficie occupata dai boschetti. In 
tabella 2 sono riportati i risultati dell'ultima 
edizione dello Small Woods and Trees 
Inventory (2000) da cui si evince che, così 
come in Francia, anche in questo paese si 
tratta di un fenomeno di una certa rilevanza, 
mentre in tabella 3 il confronto fra i dati del 
1980 e quelli dei 1998 evidenzia come sia in 
corso una progressiva riduzione di questi 
impOlianti elementi del paesaggio, se si 
esclude il caso dei sistemi lineari. 

Il tasso di cambiamento è elevato, COli 

lilla percentuale di mortalità importante, a 
testimolliallza del fatto che gli alberi stamlO 
morendo o sono rimossi sellza essere 
ripialllati. Gli alberi di mezzo (middle trees) 
SOIlO i più suscettibili, impedendo la coltiva-

1998 (n, pianle) Cambiamento (%) 

3.868.000 -34 

1.165.000 -85 

12.998.000 -45 

31.351.000 +27 

Tab. 3 - Confronto Ira i dati del 1980 e del 1998.4 Le differenze tm le tabelle 2 e 3 derivano dalI'aollonizzazione delle 
categorie dei due inventari. 

-I Jenoy Wong, Policy, ÙlI'en(01)' and lIIanagelllellt oj trees outside jorests iII a densel)' papl/lated COIllI11)': a case stlld)' oj 
tlw UK, working paper 2001, FAO, Roma. 



dane meccanica e per questo S0110 spesso 
rimossi. L'aumento dei sistemi lineari è pro­
babilmente correlato con la presa di co­
scienza dell'opinione pubblica contro lo 
10m rimozione e l'istituzione di sovvenzioni 
e incentivi per proteggerl; e potenziarli.J. 

COl/lllryside Sl/rl'ey 2000 

Il Countryside Survey è attivo dal 1978, 
ed è stato ripetuto nel 1984, nel 1990 fino 
all'ultimo, completato nel 1999 e pubblica­
to nel 2000 (CS2000)'. 

Il CS2000 è stato finanziato dal Diparti­
mento dell' Ambiente, da quello dei Tra­
sporti e dalle Regioni, con un vasto numero 
di partners. È flllalizzato al monitoraggio 
dell' estensione e dello stato di 18 bra{/{I 
/wbitats (grandi habitat) riconosciuti dal­
l'UK Biodiversity Action Pian. 

Si basa su di un'indagine completa di 
569 quadrati di l km per lato in Inghilterra, 
GaUes e Scozia. Le analisi compiute sul 
terreno per ogni quadrato sono estrema-

mente dettagliate e complesse. All'interno 
di ogni quadrato sono state svolte analisi 
riguardanti: strati vegetazionali, elementi 
lineari, fiumi, torrenti e canali. Suolo e 
ambienti umidi sono stati inoltre analizzati 
per monitorare l'inquinamento e la qualità 
delle acque. Sono state utilizzate paralle­
lamente anche immagini sateHitari per 
costruire mappe sulla copertura del suolo. 

I! CS2000 riporta i cambiamenti e le 
condizioni della categoria - tra le altre -
descritta come BOUJularies and Linea!' 
Features, quindi come margini e sistemi 
lineari. Questa categoria è rilevante per gli 
alberi nlOri foresta, in quanto vi ricadono 
siepi, siepi arboree, filmi. La tabella 4 ri­
porta un estratto dei risultati del CS2000, 
che 111ostrano un quadro simile a quello 
ottenuto dallo Small Woods and Trees 
Inventory. 

Da un'analisi dei dati di cui sopra risulta 
evidente come, in un paese a scarsa coper­
tura forestale come l'Inghilterra, gli alberi 
fuori foresta possano giocare un molo pri­
mario nella gestione del tenitorio e come di 

Sistemi lineari Inghilterra e Galles Scozia 
Sviluppo Tasso Sviluppo Tasso 
nel 1998 di cambiamento nel 1998 di cambiamento 

(x 1000km) rispetto al 1990 (x IOOOkm) rispetto al 1990 

Siepi 449,3 0,0 19,0 4,6 

Residui di siepi 52,3 ·20,9 5,3 -20,0 

Filari di alberi 83,4 31,4 13,3 22,2 

Tab. 4 - Risultati del CS2000: sviluppo dei sistemi lineari e cambiamenti rispetto al 1990~. 

conseguenza essi debbano essere tutelati. 
L'Inghilterra può contare su di un inven­

tm'io degli alberi fuori foresta dettagliato e 
ripetuto che, per scelta, non fornisce indi­
cazioni di cubatura o elenchi dettagliati di 
specie ma si concentra invece particolar­
mente sul numero di piante presenti (speci­
ficando se viventi o no) e sullo sviluppo 
del1e formazioni lineari. 

Egualmente dettagliata appare l'analisi 

5 Vedi sito www.cs2000.org.uk. 

effettuata dal Countryside Survey 2000, 
che, seppur trascurando gli alberi sparsi, for­
nisce indicazioni di dettaglio sulla situazio­
ne attuale e sull'evoluzione delle formazioni 
lineari. Appare altresì preoccupante, e deve 
fare riflettere anche riferendoci alla nostra 
realtà, la rilevante diminuzione degli alberi 
fuori foresta durante l'ultimo ventennio, so­
prattutto se questo va a sommarsi con la già 
scarsa copertura forestale di questa nazione. 
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È importante sottolineare come 
evidenziato dalla dott.ssa Wong durante il 
lI'orkslwp FAO sugli alberi fuori foresta -
come per questo paese nella categoria Fore­
sta si ritrovino le formazioni forestali con 
superficie maggiore di 2 ha, contrariamente 
a quanto indicato dalle categorie FRA2000 
e normalmente standardizzato negli inven­
tari forestali nazionali, dove la soglia mini­
ma di superficie adottata è di 0,5 ha. Que­
sto comporta che il dato relativo alla coper­
tura forestale inglese sia sottostimato, an­
che se, come riportato in tabella 2, i Bo­
schefli vanno a influire marginalmente sul­
la superficie forestale totale. 

Risulta ancora una volta evidente come 
sia auspicabile e necessaria la ricerca di 
una standardizzazione delle tipologie e del­
le definizioni, da riconoscere ed adottare a 
livello internazionale. 

COl/clusiol/i 

I dati presentati evidenz.iano la necessità 
di tivalutare ),imp0l1anza degli alberi fuori 
foresta nel tenitorio italiano, analogamente 
a quanto sta avvenendo attualmente in sede 
intemazionale, e di I1volgere una maggiore 
attenzione anche agli aspetti gestionali. Que­
sta considerazione può avvenire solo in se­
guito ad una disponibilità d'informazioni ri­
guardanti la presenza e diffusione di queste 
fonnazioni sul nostro territorio. In questo 
contesto l'indagine degli albeIi fUOli foresta 
potrebbe essere condotta parallelamente agli 
Inventati Forestali, sia su scala regionale sia 
su quella nazionale. Vista la crescente tichie­
sta di dati riguardanti gli alberi fuori foresta 
la Illessa a punto di metodologie inventariali 
specifiche per queste formazioni appare un 
campo di ricerca nuovo e stimolante per il 
prossimo futuro. 
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Riassunto 

Gli alberi fuori foresta (alberi sparsi, boschetti e si­
stemi lineari) pur se abbondantemente diffusi sul territo­
rio sono stati fino ad oggi trascurati in ambito politico! 
gestionale. l dati in nostro possesso su queste fonnazio­
ni sono scarsi e puntuali. La loro importanza in chiave 
paesaggistica, ecologica, protettiva e produttiva è tutta­
via rilevante, tanto da giustificare l'inizio di un dialogo 
internazionale sul tema e la conseguente ricerca di mag­
giori informazioni in materia. Una classificazione per 
queste formazioni è stata proposta dalla FAO, che ha 
promosso il primo worksllOp internazionale sui l'OF 
(Trees Ol/Iside Forest). In quest'occasione sono stati 
presentati due casi di studio riguardanti la Francia e 
l'Inghilterra, unici paesi europei a poter contare su di un 
inventario pemlUnente degli alberi fuori foresta, che 
evidenziano la diffusione e l'e\'oluzione di queste for­
mazioni e forniscono spunti interessanti nel quadro di 
una loro considerazione gestionale. 


